li 23 luglio scorso il telescopio spaziale Keplero ha scoperto che nello 


EGGO TUTTO QUELLO CHE SAPPIAMO SU "TERRA 


È lontanissimo dalla Terra, è più vecchio e ha l'acqua, quindi, secondo 


HA UN SUO SOLE SIMILE AL NOSTRO....;:-.. 

naalano. 
Nella ricostruzione al computer realizzata dalla Nasa, lente aerospazia- 
le americano, ecco come dovrebbe essere il pianeta gemello della Terra, 
Kepler 452b, visto dallo spazio. La luce che si vede a sinistra è il Sole, mol- 
to simile al nostro per dimensioni e fattezze, attorno cui gira Kepler 452b. 


di Rolando Repossi neta “Terra”. Sì, esatto: un vero e 


Attualmente non esistono vere e proprie fotografie del pianeta Kepler 452b, 
che in molti hanno iniziato a chiamare “Terra 2”, perché dista dalla Ter- 
ra trentaquattro miliardi e mezzo di volte la distanza che separa il nostro 
pianeta dalla Luna e al giorno d’oggi non esistono strumenti scientifici in 
grado di ritrarlo. La Nasa ha previsto che solamente tra dieci anni potreb- 
be essere pronto uno strumento capace di fotografarlo per la prima volta. 


dato in orbita nel 2009, una vera e f quello che la Nasa ha presenta- 


Milano, agosto 

a Nasa, l’ente aerospa- 

ziale americano, ha an- 
nunciato:; “Abbiamo tro- 

vato qualcosa che le per- 

sone hanno sognato per 
migliaia di anni”. E co- 

sì è stato. Ai confini della galas- 
sia, in una zona dello spazio defi- 
nita “abitabile”, dove la vita è pos- 
sibile perché non vi è troppo cal- 
do o troppo freddo per esclude- 
re la presenza di acqua, gli ameri- 
cani hanno scoperto un altro pia- 


proprio pianeta gemello della Ter- 
ra, un pianeta del tutto simile al 
nostro per caratteristiche fisiche e 
grandezza, con un sole che lo ri- 
scalda, una gravità sua e una at- 
mosfera che potrebbe avere con- 
sentito alla vita di 
svilupparsi, di cre- 
scere. A scoprirlo 
è stato un poten- 
tissimo telesco- 
pio, denominato 
Kepler, cioè Ke- 
plero, che gli ame- 
ricani hanno man- 


propria “spia dello spazio”. Infat- 
ti, dal giorno in cui ha iniziato a 
funzionare, non ha mai smesso di 
scoprire asteroidi, stelle e pianeti. 
Finora ha identificato oltre 
quattromila pianeti, di cui oltre 
mille sono in fase 

di analisi da par- 

te degli scienzia- 

ti. Ma nessuno, 

tra quelli scoper- 

ti, era simile per 
caratteristiche e 

possibilità di es- 

sere abitabile a 


to la scorsa settimana e che è sta- 
to chiamato Kepler, come il te- 
lescopio, con l’aggiunta della si- 
gla 452b. 

Ma molti lo chiamano già, più 
semplicemente, “Terra 2”. 

Ora, la parola è passata agli 
astrofisici di tutto il modo che, 
a ritmi incessanti, stanno analiz- 
zando i dati raccolti dal telesco- 
pio spaziale Keplero. Starà a lo- 
ro dirci se un giorno potremo an- 
dare a vivere sul pianeta gemello 
della Terra, se ha mari o monta- 
gne su cui in futuro potremo anda- 


spazio più profondo esiste un pianeta su cui potremmo andare a vivere 


0°, PIANETA NOSTRO GEMELLO, DOVE G'E VITA 


sex ED E SIMILE ALLA TERRA icre oorarea rare. 


zata dalla Nasa, a sinistra vediamo la Terra nello spazio e, a destra, una rico- 
struzione di “Terra 2”, cioè Kepler 452b. | due pianeti, che si somigliano mol- 
to, vengono riscaldati da due soli diversi. Per farlo notare, al centro della com- 
posizione fotografica la Nasa ha messo una riga bianca che divide la metà sini- 


re a passare una settimana di ferie. 
Le domande in merito alla nuova 
scoperta sono tante. E sono tante 
quelle che ci avete fatto per telefo- 
no o tramite posta elettronica per 
saperne di più di questa grandiosa 
scoperta. Le domande più signifi- 
cative le troverete qui sotto, corre- 
date dalle risposte che faranno ca- 
pire a tutti noi come è fatto, dove 
si trova e quali sono le caratteri- 
stiche di Kepler 452b, il gemello 
della Terra. 


Quanto dista da noi “Terra 2”, 
continua a pag. 124 


gli scienziati, potrebbe essere abitato da creature viventi simili a noi 


Stra del Sole che riscalda la Terra dalla metà destra del Sole che riscalda Kepler 
452b. Anche se a occhio nudo sembra il contrario, la distanza tra la Terra e il So- 
le è minore rispetto a quella che separa Kepler 452b dal Sole che lo riscalda, In- 
fatti, numeri alla mano, la Terra dista dal Sole centoquarantanove milioni e sei- 
centomila chilometri, mentre Kepler 452b dista dal Sole che lo riscalda circa 
centocinquanta milioni di chilometri, circa quattrocentomila chilometri in più. 


L'HA TROVATO 


Milano. A sinistra, in una ri- 
1 costruzione realizzata dal- 
la Nasa, l’ente aerospazia- 
le americano, ecco il po- 
Ml tentissimo telescopio spa- 
SY ziale Keplero. Da quando 
SUM nel 2009 è stato spedito in 
orbita, Keplero ha identifi- 
cato oltre quattromila po- 
tenziali pianeti. Le scoperte 
di Keplero vengono conti- 
nuamente analizzate dagli 
scienziati di tutto il mondo. 


IL GEMELLO DELLA TERRA 


continua da pag. 123 

cioè il pianeta che gli scienzia- 
ti della Nasa hanno chiamato 
Kepler 452b? 

Kepler 452b si trova nella 
costellazione del Cigno e di- 
sta dalla Terra millequattrocen- 
to anni luce, ovvero oltre tredi- 
cimiladuecentoquarantacinque 
bilioni di chilometri. Si tratta di 
trentaquattro miliardi e mezzo 
di volte la distanza che separa 
la Terra dalla Luna. 


Se un’astronave partisse ora 
dalla Terra e si dirigesse verso 
il pianeta Kepler 452b, quanto 
tempo ci metterebbe per rag- 
giungerlo? 

Per rispondere a questa do- 
manda bisogna partire dal pre- 
supposto che la più recente e 
innovativa tra le astronavi pro- 
gettate dalla Nasa, Orion, nel- 
lo spazio è in gra- 
do di raggiunge- 
re i trentaduemila 
chilometri orari. 
Ecco, ipotizzando 
che Orion possa 
mantenere quel- 
la velocità per tut- 
to il viaggio, per 
arrivare su Kepler 
452b ci metterebbe oltre qua- 
rantasette milioni di anni. 


È previsto che una astrona- 
ve provi a raggiungere Kepler 
452b? 

No, con le tecnologie attuali 
sarebbe un viaggio inattuabile. 


Quanto è grande Kepler 
452b? 

E un po’ più grande della Ter- 
ra, infatti misura quasi una volta 
e mezzo il nostro pianeta. Il dia- 
metro della Terra è di dodicimi- 
lasettecentoquarantadue chilo- 
metri, quello di Kepler 452b è 
di circa ventimila chilometri. 


Quanti anni ha il pianeta Ke- 
pler 452b? 

Kepler 452b ha circa sei mi- 
liardi di anni. La Terra è più gio- 
vane: ha “solo” quattro miliardi 
e mezzo di anni. 


Kepler 452b è illuminato da 
un suo “Sole”? 

Sì, il pianeta gemello della 
Terra è illuminato da un So- 


le tutto suo che è leggermente 
più grande del nostro. Per gira- 
re attorno al “suo” Sole, Kepler 
452b ci mette trecentottanta- 
cinque giorni, venti in più ri- 
spetto a quanto ci mette la Ter- 
ra per girare intomo al “nostro” 
Sole. La distanza che separa 
Kepler 452b dal “suo” Sole è 
circa la stessa distanza che se- 
para la Terra dal “nostro” So- 
le e le temperature sono simili 
alle nostre. 


Su Kepler 452b c’è la vita? 

A questa domanda ha rispo- 
sto direttamente il professor 
Jon Jenkins, l’uomo che gui- 
da le analisi dei dati raccolti su 
Kepler 452b dalla Nasa. «Per 
ora possiamo solo immagina- 
re l’evoluzione del suo ambien- 
te», ha detto Jenkins. «Possia- 
mo considerare che, se ha tra- 


Sul pianeta Kepler 452b, che molti hanno già 
iniziato a chiamare “Terra 2”, riusciremmo 
acamminare ma con fatica. Infatti, 
la forza di gravità è all’incirca doppia rispetto 
a quella terrestre: lì peseremmo il doppio 


scorso sei miliardi di anni nella 
giusta posizione rispetto al suo 
Sole, si siano create anche le 
opportunità perché la vita si sia 
sviluppata. Ci sembra che pos- 
sano esserci tutti gli ingredienti 
e le condizioni perché la vita su 
Kepler 452b esista». 


Gli abitanti di Kepler 452b 
potrebbero già essere sbarca- 
ti sulla Terra? 

Il genere umano, così come 
lo conosciamo, esiste da circa 
duecentomila anni. Se su Ke- 
pler 452b la vita avesse segui- 
to lo stesso corso che ha seguito 
sulla Terra, avendo quel pianeta 
oltre un miliardo e mezzo di an- 
ni in più rispetto al nostro, è ipo- 
tizzabile che i suoi abitanti po- 
trebbero essere molto più evolu- 
ti rispetto a noi. La loro tecno- 
logia, avendo più anni, potreb- 
be quindi essere superiore alla 
nostra. Potrebbero quindi avere 
costruito astronavi velocissime 
senza essere mai arrivati sulla 
Terra, oppure potrebbero essere 
arrivati da noi ed essere sbarca- 


ti sul nostro pianeta in qualun- 
que momento: anche prima del- 
la comparsa dell’uomo. Poi po- 
trebbero essere ripartiti, oppure 
potrebbero essere giunti tra noi 
in tempi più recenti, essere ri- 
masti e avere assunto le nostre 
sembianze. Ma questa, per ora, 
è solo fantascienza. 


Come è composto il suolo di 
Kepler 452b? 

Gli scienziati della Nasa ipo- 
tizzano che, al cinquanta per 
cento, si tratti di un terreno roc- 
cioso. Purtroppo le rilevazio- 
ni del telescopio spaziale che lo 
ha scoperto non sono riuscite a 
dire di più. 


Se un essere umano sbar- 
casse su Kepler 452b, riusci- 
rebbe a camminare? 

Sì, riuscirebbe a cammina- 
re, anche se la 
forza di gravità 
di Kepler 452b è 
due volte supe- 
riore a quella del- 
la Terra. Signifi- 
ca che un essere 
umano pesereb- 
be quasi il doppio 
e, per muoversi, 
farebbe maggiore fatica. Però, 
con il tempo, potrebbe adattarsi 
alla nuova condizione. 


Esiste una foto che ci mo- 
stri come è fatta la superficie 
di Kepler 452b? 2 

No, ancora non esiste. E trop- 
po lontano e a oggi non esiste 
un telescopio in grado di foto- 
grafarlo. Bisognerà aspettare 
una decina di anni; forse. Quel- 
le che sono state diffuse dalla 
Nasa sono immagini realizzate 
al computer sulla base dei da- 
ti raccolti dal telescopio spazia- 
le Keplero, che lo ha scoperto. 


Se non può essere visto, co- 
me hanno fatto a scoprirlo? 

Il telescopio spaziale Keplero 
riesce a scoprire i pianeti che 
lo circondano, anche se sono 
distanti milioni di chilometri 
da lui, analizzando attraverso 
calcoli complicatissimi la luce 
delle stelle che gli passano da- 
vanti. Ed è così che ha scoper- 
to Kepler 452b senza “vederlo”. 

Rolando Repossi 
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GI SARA IL SEGUITO» 

An- 
geles (Stati Uniti). M film “Jurassic 
World”, del regista Colin Trevorrow, in 
poco più di un mese è diventato il film 
più visto nel mondo nel 2015 e, grazie 
a questo straordinario risultato, è sali- 
to sul podio della storia del cinema: è il 
terzo incasso più alto di sempre. Il film 


